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Circ.3/2019,  Milano 14 gennaio 2019

Ai Sig.ri Clienti,

Oggetto: L. 30.12.2018 n. 145 – art. 1 co 28-34 regime di tassazione ridotta degli utili reinvestiti per 
l'acquisizione di beni materiali strumentali e/o per l'incremento dell'occupazione –
decorrenza 2019

Viene introdotto un regime di tassazione ridotta degli utili reinvestiti per l’acquisizione di beni 
materiali strumentali e/o per l’incremento dell’occupazione.

Soggetti beneficiari
Possono fruire dell’agevolazione i soggetti IRES e i soggetti Irpef .
Sono esclusi i soggetti che determinano il reddito secondo criteri forfetari.

Calcolo dell’agevolazione
Il reddito complessivo netto dichiarato da società ed enti di cui all’art. 73 del TUIR può essere 
assoggettato all’aliquota IRES ridotta di 9 punti percentuali (quindi al 15%), per la parte 
corrispondente agli utili del periodo d’imposta precedente a quello per il quale è presentata la 
dichiarazione, conseguiti nell’esercizio di attività commerciali, accantonati a riserve diverse da 
quelle di utili non disponibili, nei limiti dell’importo corrispondente alla somma:

• degli investimenti effettuati in beni materiali strumentali nuovi ex art. 102 del TUIR;
• del costo del personale dipendente assunto con contratto a tempo determinato o 

indeterminato.

L’agevolazione consente quindi di assoggettare ad aliquota IRES ridotta la parte di reddito 
complessivo corrispondente al minore tra:

• l’ammontare degli utili accantonati a riserve disponibili;
• la somma tra l’ammontare degli investimenti in beni strumentali nuovi e dell’incremento 

occupazionale.

Con riferimento ai soggetti IRPEF, l’agevolazione consiste nell’applicare alla quota parte del 
reddito complessivo attribuibile al reddito d’impresa le aliquote IRPEF di cui all’art. 11 del TUIR 
ridotte di 9 punti percentuali a partire da quella più elevata.
Viene previsto un meccanismo di riporto delle eccedenze di utili e dei parametri per il calcolo 
dell’agevolazione.

Investimenti in beni strumentali - Esclusioni
Sono esclusi dall’agevolazione:

• gli immobili;
• i veicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo d’imposta, 

di cui all’art. 164 co. 1 lett. b-bis) del TUIR;
• i beni immateriali.
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Cumulabilità con altre agevolazioni
La tassazione agevolata in commento è cumulabile con altri benefìci eventualmente concessi, ad 
eccezione di quelli che prevedono regimi forfetari di determinazione del reddito.

Decorrenza
La nuova disposizione si applica a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 
31.12.2018 (dal 2019, per i soggetti “solari”).

art 1 co.1080 Abrogazione dell’Ace – decorrenza 2019 

È stata abrogata l’ACE (art. 1 del DL 201/2011), agevolazione che consentiva di portare in 
deduzione dal reddito d’impresa una quota dello stesso proporzionale agli incrementi netti di 
patrimonio registrati rispetto alla dotazione esistente al termine dell’esercizio in corso al 
31.12.2010.

L’agevolazione esplica ancora efficacia per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2018, seppure 
con un coefficiente ulteriormente ridotto all’1,5%, rispetto a quello dell’1,6% applicato per il 
periodo d’imposta precedente.

Dal 2019 l’agevolazione è, invece, soppressa: sarà, però, ancora possibile utilizzare le eccedenze 
ACE formatesi sino al 2018 (esse derivano da incrementi di patrimonio netto non sfruttati in 
quanto il reddito d’impresa era inferiore a quello agevolabile, o l’impresa era in perdita).


